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rte o non ane? La rituale domanda
che, grazie alla componente meccanica,
affligge la scoperta di Niépce e Da-
guerre dai primi passi f ino a oggi. è
bandita dai collezionisti di fotografia:
dai grandi di ieri ai contemporanei i
maestri dell'obiettivo sono sopraîtutto
artìsti.

Le strategie del collezionismo sono
molte e quelle della fotografia sono un
"a parte" entlo il sistema. Dice Daniela
Palazzol| critico d'arte e studiosa di
fotografia: "Anzitutto questo tipo di
collezionismo considera non solo la fo-
to d'epoca ma anche l ' immagine mo-
derna e contemporanea. Anzi, devo di-
re che in America i prezzi più alt i l i
fanno le fotografie del '900 e non quel-
le dell'800. Gli americani, si sa, amano
la vita modema, usano la fotografia co-
me memoria ed evocazione nella cultu-
ra d'Occidente. In ltalia, invece, quan-
do si parìa di fotografia da collezione si
pensa quasi semprc e soltanto alla foto
d'epoca. E questo già dimostra una
mentalità distorta".

E Osvaldo Mazza, collezionista ed
esperto di fotografia: "Non a caso il
mercato è stato costruito dagli america-
ni e funziona con gli anisti americanr
più famosi  come Weston. Steichen.
Man Ray. Adesso I ' investimento do-
vrebbe interessare le foto che muovono
dalla cultura Bauhaus: un'area che in
America non è ancora capita. Sono fo-
tografie virlage che si pagano 3-4 mila
dollari ma meritano molto di più".

In Francia il mercato della fotogafia
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è cominciato tre, quattro anni fa con Ie
vendite in asta. soDrattutto la Binoche
et Godeau oîgaîizza ogni anno due
aste di fotogmfia. E' un mercato ancora
da selezionare e da definire; non è con-
solidato come quello americano dove
più o meno le fotografie sono sempre
di qualità e quindi mantengono un cer-
to valore. Comunque molti compratori
americani si sono lasciati tentare dal
mercato francese. Un'opera di Man
Ray è stata di recente acquistata da un
comDratore americano a un'asta france-

se per 67 mila dolla-

ri, cifra che, pur se considerevole, non
si avvicina nemmeno ai prezzi che que-
sto artista raggiunge a New York. Con-
tro le circa 40 gallerie di fotografia di
New York, Parigi ne conta soltanto una
dozzina, mentre le vendite alle aste
rappresentano solo una piccola percen-
tuale dell ' intero mercato. E in ltalia?
"Anni fa", ricorda Mazza, 'un tentativo
della Finarte non ha avuto successo. In
Italia non siamo abituati alle aste di fo-
tografia per cui sul nostro mercato e su
quello europeo i fotografi italiani e an-
che europei non hanno valore".

La TEGGENDA Dt T|NA MoDorÌr. Il
mercato intemazionale delle aste si di-
vide tra Londra che organizza aste di
fotografia storica. cioè fino alla fine
dell '800. e New York che presenla in
catalogo solo fotografia contempora-
nea, vale a dire dal 1910 in avanti.
L'italiano Naya, per esempio, compare
nelle aste di Londra: Giacomelli. un
contemporaneo, è presente in asta a
New York. E Tina Modoni? "Attenzio-
ne. non è un caso italiano". avverte
Mazza. "Fotografa di origine italiana
partì per il Messico, conobbe il grande
Weston. ne diventò l 'amante:  quasi
sconosciuta da noi, oggi è un mito asso-
luto in America, Due sue foto, Campe-
sinos e Rose messicafie, da Sotheby's a
New York nell'aprile scorso hanno rag-
giunto quotazioni record: rispettiva-
mente 77 e 165 mila dollari. All'ultimo
appuntamento dell'ottobre scorso, sem-
pre da Sotheby's a New York, è stato

resentato un nuovo gruppo di fotogra-
lie della Modotti. Però non è stato toc-
cato I'apice dell'asta precedente. Qum-
di prezzi abbastanza ragionevoli, 40-50
mila dollari, mentre pezzi meno classi-
ci ma pur sempre ottimi sono rimasti
sui 6-7 mila dollari".

Un'interessante îoto di Bayer non è
stata neanche aggiudicata, per quanto
avesse una stima sui 3 mila dollari. Al-
cune foto di Feininger si sono mante-
nute intomo ai 2 mila dollari. E ancora.
Un bellissimo ritratto di Eleonora Duse
di Edward Steichen del 1904 è stato
venduto per 60,5 mila dollari.

Lo stesso Stieglitz era presente con
d]ue pezzi storici: una prospettiva dalla
finesÍa del suo studio "291" del 1916
e un prodotto a quattro mani con Cla-
rence H. White del 1907 intitolato 1/
îorso. Le quotazioni raggiunte sono
state rispettivamente di 4ó,2 e di 55
mila dollari. "In quest'ult ima asta",
commenta Osvaldo Mazza, "il mercato
ha mantenuto nel complesso le posizio-
ni, nonostanîe abbia registrato una par-
te d'invenduto, anche di qualità. Quel-
lo che è successo di anomalo, secondo
me, è che hanno osato Portare troppa
roba sul mercato. D'altra pane non c'è
da stupirsi di queste performance. Mol-
ti investitori. infatti. di fronte all ' im-
possibilità di comprare opere d'arte
contemporanea, i cui valori sono cre-
sciuti a dismisura, hanno ripiegato sul-
la fotografia, per anni percepita come
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arte minore, rilanciandola verso quota-
zioni impensabili fino a due anni fa".
"Con 40-50 mila dollari", continua
Mazza, "si possoDo acquistare pezzi
top quality, sempre vendibili e meno
soggetti ai ribassi del mercato. Anche
le aste sono molliplicate; Christie's,
Sotheby's e Swann Galleries si con-
ftontano sempre nello stesso periodo
per tîe giorni. Per la prossima tomata
d'aste (aprile '92) si prevede una ridu-
zione dell'offerta. Sicuramente è un
mercato che avrà ancora spazio pe1
qescere, anche se è già salito molto. si
pensi che un vintage di Man Ray quat-
tro anni fa si acquistava con 10-20 mi
la dollari; adesso ce ne vogliono 80
mila''.

Ll nwrcenzl Dt uN ststEMA. Tor-
niamo in ltalia. Dice Palazzoli: "Io so-
no molto critica nei confronti del co-
siddetto mondo della foîografia italia-
na. t e iniziative di fotografia, spesso
anche di a.lta qualità, sono improwisa-
te; quasi mai c'è dietro un progetto che
duri negli anni. Il collezionismo per
esistere ha bisogno di un piano, di
un'intenzione e quindi di una garan-
zia. In Italia non c'è un mercato della
fotogîafia, il che ha distrutto la ricer-
ca. Mi spiego. Un fotografo lavora per
i giornali, per la pubblicità, per la mo-
da, e fa magari un lavoro eccellente
ma pur sempre legato a una commit-
tenza; oppure si configura autocom-
mittente, cioè si applica alla propria
ricerca. Per mantenersi vende quello
che fa. Però non può permettelselo
perché il mercato della fotografia è
bloccato. Quindi frena la ricerca sul
linguaggio". "Oggi, per affermarsi",
sottolinea ancora Palazzoli, "un lin-
guaggio deve avere alle spalle un si-
stema che va dal museo alla galleria,
alla casa d'aste, agli artisti. In Italia
îutto questo non c'è. Eppure ci sono
fotografi molto bravi. Qualcuno ha
notoîietà internazionale. Però è
l'America che ha reso grandi Irving
Petrn e Richard Avedon, così come la
Francia Cartier-Bresson. Di solito i
nostri fotogafi se ne devono andare,
da soli, peregrini per il mondo. Mi
viene in mente qualche nome: oltre a
Giaconelli, un grande foîografo, rap-
presentato al Museum of Modem Art
di New York, Giorgio Lotti, Franco
Fontana, Luigi Ghirri. E poi Gabriele

Basilico che lavora soprattutto in
Francia".

In Italia le gallerie specializzate in
fotogafia non sono molte: Ken Damy
a Brescia. la Martini e Ronchetti a Ge-
nova, molto nota ai graDdi dealer inter-
nazionali. Tra I'allro ha in archivio fo-
tografie di Florence Henri,
tutte di grandissima qualità.
A Milano c'è la galleria dia-
framma Kodak/Cultura che
opera da vari anni nel setto-
re. A Torino, oltre alla col-
laudata biennale internazio-
nale di fotografia, giunta nel
settembre scorso alla quarta
edizione, c'è da segnalare
un fatto nuovo: è nata la
Fondazione italiana per la
fotografia con finalità archi-
vistiche e museali. L'intento
è di valorizzare e sostenere
la fotografia storica e con-
temporanea. La fondazione
sarà operaliva dai prini me-
si di quest'anno.

La ForocRAFta vtNtacE.
A quesîo punto viene spon-
taneo chiedersi da che cosa
dipendono il valore e la qua-
lità di una fotografia. Spiega
Mazza: "I-a. foto stampata e
firmata dall'artista nello
stesso periodo in cui è staîa
scattata acquista il suo gran
valore e viene definita yrnta-

g€. E' la più stimata e dcercata dal col-
lezionista. Il valore poi cresce se si
pensa che una foto realizzata nei primi
anni del '900 non veniva stampata rn
più di dieci esemplari, dal momento
che a quell'epoca nessuno aveva inte-
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ress€ a comprarla. Qualche copia poi è
andata persa o distrutta nel tempo per
cui ne esistono attualmente in numero
molto limitato. Hanno meno valore le
fotografie stampate in epoche posteio-
ri dal negativo originale, ma pur sem-
pre firmate dall'autore". "La fotografia
che non sia vintage", sostiel],e Mazza,
"diminuisce di valore a mano a mano
che si  a l lontana dal  per iodo in cui  è
stata fatta e in relazione a eventuali ti-
rature eseguite in periodi successivi da
gallerie specializzate. I-e foto stampate
dopo la morte dell 'artista non hanno
valore. Ci sono le associazioni degli
autori che detengono i negativi e, su n-
chiesta, dproducono le fotografie a co-
sti vicini ai 100 dollari. Il che sta a di-
mostrare che i negativi non hanno nes-
sun valore. Tulto questo è molto im-
portante per capire il mercato".

La gente infatti continua a pensare:
ma perché compmre una fotografia che
vale 100 milioni e legitt imare quel
prezzo quando è possibile ristampame,
adesso. una uguale? "Non è vero". ri-
batte Mazza, e aggiunge: "Si prenda
Sàells di Weston che con i suoi 125

mila dollari ha battuto tutti i record da
Sotheby's nel 1989. Quella patina del
tempo, quel marchingegno del cilindro
di catrame, usato per dare quel partico-
lare senso di profondità sono propri
dell'artista. Lo stesso negativo, stampa-
to adesso, sarà simile ma non identico.
Quello che ha valore. dunque, e i l vrr-
tage d'epoca, in questo caso eseguito
da Weston".

Come nasce una collezione di foto-
grafia?

Spiega Palazzoli: "C'è un modo
grezzo basato sull'accumulazione: tutto
quello che uno hova ce lo mett€. Un si-
stema più logico. invece. è quello gui-
dato da una scelta, da un progetto: per
esempio, tutti i  grandi fotografi dal-
l'800 a oggi, un ragionamento da mu-
seo. Oppure si può scegliere un tema
specifico: in questi casi la collezione
diventa anche un modo per raccontare,
Soprattutto negli Stati Uniti le aste pre-
sentano opere di grandi fotoreporler. da
Cartier-Bresson a W. Eugene Smith.
Recentemente una galleria d'art€ ha
messo in mostra le immagini di un re-
portage che Giorgio Lotti ha fatto a

stampe e ne ha fatto una raccolta che
ripercorre la storia e le tecniche della
stampa attraverso i secoli. Dice: "Per
me la fotografia è la continuazione del
mondo della stampa e della gratica. La
carta fotosensibile mi ricorda la lastra
di rame, e la macchina fotografica è
come se fosse un bulino. Una gioia vi-
siva, solo che gli shumenti sono diver-
si e si deve rispettarl i. Naturalmente
parlo della fotografia come mezzo au-
tonomo di espressione artistica, e non
detla fotografia di cronaca, delle se-
quenze esplicite del fotogiornalismo".
Ha iniziato a metà degli anni '70 quan-
do, sopnttutto all'estero, nasceva l'in-
reresse per la fotografia. "Tra iprimi
acquisti", ricorda Castelli, "alcuni pez-
zi molto belli di Arsel Adams pagati
pochissimo. 2-300 dol lar i ,  a l la Fiera
d'arte di Basilea. Oggi si vendono alle
aste al prezzo di 8-10 mila dollari. Mi
affido al guslo e compro ciò che mi
piace. La rnia raccolta è nata da una li-
bera, istintiva ma non per questo meno
attenta r icerca di  quel le immagini ,  e
non di altre. Senza occuparmi della
storica completezza del panorama. In-
somma, una collezione senza racconto.

Castelli è solito ftequentare il festi-
val inteînazionale di Arles dove s'in-
contrano annualmente collezionisti,
operatod, cdtici e fotografi. Dice: "E'
lì che ho conosciuto Franco Fontana,
uno degli autori che figurano nella mia
collezione. Siamo amici. Cli tengono
compagnia, tra gli altri, Kertész, Su-
dek. Dr l ikol .  Man Ray. Degl i  i ta l iani
ho collezionato Ponti, Michetti, e poi
Castella, un contemporaneo, di grande
capacità nel colore come Radino lo è
nel bianco e nero. Della fotografia mi
piace l'equilibdo compositivo, l'irnma-
gine chiusa in forme esatte e rigorose,
Più che al soggetto in sé do valore al
modo di renderlo sotto il profilo dei to-
ni e delle luci. Amo di più il bianco e
nero, e prediligo la stampa al platino,
di grande pulizia. dove la tecnica aniva
a dare un segno straordinariamente
chiaro e affascinante".

Tutto è stato scoperto, indagato, esa-
sperato con la fotografia. Eppure c'è
una massima di Henri Cartier-Brasson,
consideraîo forse il più celebre foto-
grafo dei nostri tempi, che spalanca
oîizzorÍi: "E' la sorpresa che conta
nella fotografia". 
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Firenze nei giorni
dell 'al luvione del
novembre 1966
quando l'Amo in-
ghiottì la sua sto-
ria. Ebbene, queste
opere hanno un va-
lore che va al di là
del materiale".
"Una collezione",
conclude Palazzo-
li, "si costruisce
con pezzi di lunga
durata, e la conti
nuità nel tempo
non è solo data
dalla memoria sto-
rica e documenta-
ria. Dietro c'è sem-
pre l'autore con la
sua espenefiza, con
il suo linguaggio".

Darra sraMPA
ALLA FOIOGRA-
FlA. Fabio Castelli
si definisce un
collezionista ati-
pico della foto
d'autore. Ha co-
minciato con le
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